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Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-
2027 - Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento PiAzZA 
2022/2024.

Approvazione schema di fideiussione bancaria o assicurativa 
per la liquidazione di anticipazioni flusso “C”.

Il Direttore dle Servizio

Vista la legge regionale 21 luglio 2017, numero 27, concernente “Norme in materia di 
formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento permanente” e successive 
modifiche ed in particolare l'articolo 29, concernente l’accesso ai fondi statali ed europei;
Visto il regolamento (UE) N. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 
(UE) N. 1296/2013; 
Visto il regolamento (UE) N. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e  l’acquacoltura e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021 recante “LR 
27/2007 – Piano per l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia 
«Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». Approvazione” che delinea le politiche regionali in 
materia di apprendimento permanente destinate alla popolazione adulta e che, in particolare, 
definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento – PiAzZA – Uno 
spazio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto 
allo sviluppo dell’apprendimento permanente (BOX 1);
Vista la decisione di esecuzione della Commissione Europea dell’11 agosto 2022 
C(2022)5945 che approva il programma PR Friuli Venezia Giulia FSE+ 2021-2027 per il 
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sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via 
definitiva il Programma Regionale (PR) FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia; 
Richiamato il Decreto n° 657/LAVFORU del 08/02/2022, come modificato dal decreto 
numero 9129/GRFVG del 10 agosto 2022, dal decreto 12674/GRFVG del 13 settembre 2022 
e dal decreto 30673 del 15 dicembre 2022, con il quale è stato emanato l’Avviso per la 
selezione di 3 ATI di enti di formazione, soggetti realizzatori, a cui affidare lo svolgimento delle 
attività di carattere formativo da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+) - PPO 2021- 2027 - Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento PiAzZA 2022/2024 e 
con il Programma Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) Misura 5, Componente 1, 
Investimento 1.1 finanziato da NextGenerationEU - Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori – GOL 2022/2025, di seguito “Avviso”; 
Visto il DPReg n. 0203/Pres del 15 ottobre 2018 che approva il “Regolamento per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015 n. 26)”, come 
modificato dal DPReg 0186 / Pres. del 24 ottobre 2019, richiamato alla Sezione 5, p.to 10.01 
dell’Avviso; 
Visto l’articolo 13 del citato regolamento che disciplina la modalità di erogazione dei 
contributi tra cui l’erogazione in via anticipata; 
Ricordato che il comma 4 dell’articolo 13 stesso prevede che Le somme erogate a titolo di 
anticipazione devono essere garantite da fideiussione bancaria o assicurativa e che la 
fideiussione deve essere predisposta secondo il modello reso disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it; 
Visto il documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2022”, di 
seguito PPO 2022, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1423 del 17 
settembre 2021 e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il decreto n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, come da ultimo modificato dal decreto 
n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023, con il quale sono state approvate  le Linee Guida 
Disposizioni di carattere generale, di seguito “Linee Guida” e le Direttive ; 
Preso atto che nella Sezione 14, paragrafo 40.02 dell’Avviso, è previsto che  venga liquidato 
un anticipo, previa presentazione di idonea fideiussione a garanzia dello stesso, secondo 
quanto specificamente stabilito nelle Linee guida;  
Visto che, come specificato nella tabella, al punto 15.03 delle Linee guida, i flussi finanziari 
applicabili con riferimento alle attività di FSE+  sono i Flussi finanziari A, B e C descritti al 
punto 15.01 delle stesse; 
Visto che, come specificato al punto 15.05 delle Linee guida, le somme erogate a titolo di 
anticipazione (Flusso B e C) devono essere coperte da fideiussione, bancaria o assicurativa, 
almeno corrispondente al valore dell’anticipazione; 
Visto che, come specificato al punto 15.08 delle Linee guida, nell’ipotesi del flusso C la 
fideiussione viene presentata dal capofila dell’ATI in nome e per conto dei partner; 
Ricordato altresì che, come previsto dalle Linee guida, al paragrafo 15.01, la somma 
dell’anticipazione prevista per il Flusso C non può superare il 40% dell’importo complessivo 
assegnato all’ATI nell’ambito del singolo PS; 
Ravvisata la necessità di approvare uno specifico schema di fideiussione per l’attivazione del 
flusso “C”; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e 
successive modifiche, ed in particolare l’articolo 20; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del giorno 19 giugno 2020, avente ad 
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oggetto "Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali"; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1042 del 10 luglio 2020 con la quale viene 
conferito alla dott.ssa Ketty Segatti l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione 
Centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia a decorrere dal 2 agosto 2020 sino al 1° 
agosto 2023; 
Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2020 è stato istituito il Servizio ricerca, 
apprendimento 
permanente e Fondo Sociale Europeo, all’interno del quale ricadono le competenze di 
Autorità di gestione del POR FSE; 
Visto il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 
19180/LAVFORU del 06/08/2020, con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla 
direzione del Servizio apprendimento permanente e Fondo sociale europeo all’interno delle 
cui competenze ricade il ruolo di Autorità di Gestione del POR FSE; 
 

Decreta 

Articolo unico - È approvato lo schema di fideiussione allegato sub “A” al presente 
provvedimento, per la predisposizione delle garanzie previste al fine della liquidazione delle 
anticipazioni, secondo il flusso “C” del Programma Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento 
PiAzZA 2022/2024. 
 
 
Trieste, data del protocollo 

          
Il Direttore del Servizio 

(dott. Ketty  Segatti) 

Firmato digitalmente 

 

DO/
 



SCHEMA DI POLIZZA FIDEJUSSORIA BANCARIA O ASSICURATIVA 
PR FSE + 2021-2027 - Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento - PiAzZA  2022/2024 

 

 

 
       Spettabile 

    
Direzione Centrale Lavoro, Formazione, Istruzione   
e Famiglia 
Servizio ricerca, apprendimento permanente e 

Fondo Sociale Europeo –  
Via San Francesco, 37 
34133 TRIESTE 
 
 
 

 
 
Fidejussione n. ................. 
 
 

PREMESSO 

 
 
1) che la società/ente ..................................... sede legale .............................., in qualità di capofila dell’ATI..................per 
l’area territoriale………………., è stata individuata dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con 
decreto n. 5281/LAVFORU del 31/05/2022  quale capofila del Soggetto Realizzatore nell’ambito del 
Programma Regionale FVG Fondo sociale europeo PLUS – PR  FVG FSE + 2021/27, come previsto 

dall’Avviso approvato con Decreto del Direttore Servizio ricerca, apprendimento permanente e Fondo 
Sociale Europeo n. 657/LAVFORU del 08/02/2022 e s.m.i. e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n.8 del 23/02/2022 e dalle specifiche Direttive e Linee Guida approvate con Decreto 
n.9181/GRFVG del 11/08/2022 e s.m.i.; 
 
2) che, nei confronti della medesima Associazione Temporanea, il Direttore del Servizio competente ha 

concesso, per la realizzazione delle attività previste dall’avviso 657/2022, il seguente contributo: 
 
- Contributo concesso: 
- Decreto di concessione: 
- Programma specifico: 
- Codice Unico di Progetto (CUP): 

 
 
3) che le Linee Guida sopra richiamate consentono, ove previsto al punto 15.03, l’erogazione di 
un’anticipazione fino al 40% del contributo massimo concesso per ogni Programma specifico, previa 
presentazione da parte dei soggetti privati di idonea fidejussione da rilasciarsi da parte di primari istituti 
assicurativi o bancari, atta a garantire l’Amministrazione regionale per un importo in linea capitale pari alla 

somma anticipata, maggiorata degli eventuali interessi maturati a favore dell’Amministrazione medesima 
calcolati in ragione delle disposizioni della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, comunque entro la soglia 
usuraria di cui alla legge n. 108/1996 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
4) che l’articolo 4 della Legge Regionale 4 gennaio 1995 n. 3 dispone che le fidejussioni prestate ai sensi 
degli articoli 1936 e seguenti del codice civile, a garanzia di obbligazioni assunte da terzi nei confronti della 

Regione devono prevedere comunque l’esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale; 
 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 



La sottoscritta Banca/Società di assicurazioni ....................................... con sede legale in ............................ e per 
essa/o il/i funzionario/i Sig./ri .......................................... nella sua/loro qualità di ..................................................... si 
costituisce fidejussore nell’interesse e per conto della società/ente ............................................. in qualità di 
capofila dell’ATI..................per l’area territoriale………………, ed a favore della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, per euro in linea capitale ............................. (pari al ................% del contributo massimo concesso), 
a garanzia dell’effettiva e regolare realizzazione dell’operazione oggetto del contributo. L’ammontare del 
rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data 
dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione delle disposizioni della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7, comunque entro la soglia usuraria di cui alla legge n. 108/1996 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 
La sottoscritta Banca/Società, rappresentata come sopra: 
 
1) Si impegna, in tutti i casi in cui la società/ente ............................. in qualità di capofila dell’ATI..................per 
l’area territoriale………………, vi sia tenuta e, in particolare, nel caso di mancata realizzazione 
dell’operazione oggetto di contributo e/o in caso di inosservanza delle prescrizioni riportate negli 

avvisi/bandi richiamati in premessa e nelle leggi e regolamenti regionali, nazionali e comunitari che 
disciplinano l’attuazione delle operazioni, a rifondere alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia la 
somma erogata, o parte di essa, nel limite di cui sopra, entro trenta giorni dalla richiesta scritta formulata 
con lettera raccomandata A.R., con l’indicazione dell’inadempienza riscontrata, dall’ufficio regionale 
competente in materia di formazione professionale.  
Gli eventuali interessi dovuti decorreranno anche nel corso dei suddetti trenta giorni. 

Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della 
Banca/Società, anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla società/ente assegnataria del 
contributo, o da altri soggetti interessati, ed anche nel caso che la società/ente stessa/o sia dichiarata/o 
nel frattempo fallita/o ovvero sottoposta/o a procedure concorsuali o posta/o in liquidazione. 
 
2) Precisa che la presente fidejussione ha validità fino al ................. (sei mesi dalla data prevista di 

presentazione del rendiconto), con proroga trimestrale automatica per non più di cinque successivi rinnovi, 
con costo a carico del contraente, salvo che non intervenga dichiarazione liberatoria da parte dell’ufficio 
regionale competente in materia di formazione professionale o restituzione con svincolo, da parte della 
stessa, dell’originale della polizza. La garanzia cesserà comunque ogni effetto ventuno mesi dopo la data 
di presentazione del rendiconto. Il mancato pagamento di supplementi di premio non potrà essere 
opposto, in nessun caso, all’ente garantito. 

 
3) Nel nome e in rappresentanza come sopra, presta e costituisce la presente fidejussione, con formale 
ed espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 C.C., volendo ed 
intendendo restare obbligata in solido con la società/ente assegnataria/o del contributo. 
 
4) Le eventuali spese di registrazione del presente atto sono a carico della sottoscritta Banca/Società. 

 
5) Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Trieste. 
 
 
Luogo e data       Firma 
 

 
 


